Pasqua del Signore: con Cristo risorgiamo a una «Vita nuova»

L’annuncio pasquale risuona oggi nella Chiesa: Cristo è risorto, egli vive al di là della morte, è il Signore dei vivi e dei morti. Nella «notte più chiara dei giorno» la parola onnipotente di Dio che ha creato i cieli e la terra e ha formato l’uomo a sua immagine e somiglianza, chiama a una vita immortale l’uomo nuovo, Gesù di Nazaret, figlio di Dio e figlio di Maria. Pasqua è dunque annuncio del fatto della risurrezione, della vittoria sulla morte, della vita che non sarà distrutta. Fu questa la realtà testimoniata dagli apostoli; ma l’annuncio che Cristo è vivo deve risuonare continuamente. La Chiesa, nata dalla Pasqua di Cristo, custodisce questo annuncio e lo trasmette in vari modi ad ogni generazione: nei sacramenti lo rende attuale e contemporaneo ad ogni comunità riunita nel nome dei Signore; con la propria vita di comunione e di servizio si sforza di testimoniano davanti al mondo.
… verso la grande festa della Pasqua eterna

In ogni Eucaristia la Pasqua è perennemente celebrata perché viene immolato Cristo, l’Agnello pasquale (cf seconda lettura); e in essa «mirabilmente nasce e si edifica sempre la... Chiesa» (oraz. sopra le offerte). Come gli apostoli, anche noi mangiamo e beviamo con Gesù risorto dai morti. Ancor più mangiamo lui, il vero «pane azzimo» che toglie dal nostro cuore ogni fermento di peccato, ci comunica il dono dello Spirito che dà vita e che fa della assemblea una comunità di risorti con Cristo (cf colletta). Il congedo di ogni assemblea altro non è se non l’invio a testimoniare davanti al mondo Gesù Cristo risorto, perché chiunque viene a contatto col mistero pasquale ottenga la salvezza.
Al cristiano — come un giorno ad Abramo — il Signore dice: «Esci...!». «Esci dalle tue "opinioni separate" per entrare pienamente in quella fede che la Chiesa si gloria di professare. Esci dalle tue ricchezze che tendi a godere egoisticamente... Esci dal tuo peccato che ti avvelena il cuore, e vai verso la novità dei Cristo... Esci di "casa”, dal caldo delle pareti domestiche dove tendi a ignorare i drammi dei fratelli, e allarga la cerchia dei tuoi interessi... Esci dalla tua sete di dominio e cerca di fare della tua vita un servizio d’amore. Esci in campo aperto e prendi la strada dei Vangelo... Semina la gioia gridando silenziosamente con il tuo comportamento che Cristo ti rende felice. Grida con la vita che Cristo è vivo, e che la Chiesa è il luogo e lo spazio ove si attesta che Lui è il Signore risorto... Questo è il modo più autentico di cantare l’Alleluia pasquale».
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Dal vangelo secondo Giovanni 
20,1-9
 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.
Buona Pasqua di Resurrezione

nella Pace del Signore
in particolare ai bambini, ai malati e agli anziani

don Antonio Z.
N.B.: In chiesa sono a disposizione le buste pasquali per sostenere le necessità della parrocchia. Si raccolgono durante l’elemosina della S. Messa oppure direttamente al parroco. Grazie di cuore a tutti coloro che contribuiranno!!!

Settimana dal 9 al 16 aprile 2023
Celebrazioni e Intenzioni Sante Messe
Dom. 09    ore 10.00 
* Pontepiavensi + Callegaro Dina

Pasqua del

+ def. Paro e Dussin + cugini Donadi

Signore   ore 18.00
+ Luciana Lorenzon + Coden Francesca e Severino

Lunedì 10 ore 09.00
+ Bortoluzzi Pietro, Coletto, Giancarlo e Teresa 
+ coniugi Landolfi Lino e Bruna 
+ coniugi Menegaldo Gino e Carmela 
+ Fadda Lina e Vincenzo + Zanier Cecilia e Matteo

Martedì 11 ore 18.30
S. Messa
Merc. 12    ore 09.00
+ Rebecca, Esteban e Zebedeo + Lina Recchia



+ Cadamuro Danilo e famiglia
Giovedì 13 ore 18.30
S. Messa
Venerdì 14 ore 15.30
+ Bressan Sante
Sabato 15   ore 18.30
+ Vincenzo + Montagner Carlo e Favaro Renato 

+ Cesare Dalla Torre e famiglie + Luciana Lorenzon 

+ Facchin Franco, Silvano e Giuseppe 

+ def. fam. Codognottto + Carmela, Ermelando ed Eva
Dom. 16    ore 10.00 
* Pontepiavensi * Secondo Intenzione 
II di Pasqua

 + Spinato Pompilio e Silvana + nipoti Gasparinetti 

Domenica della 
+ Serafin Giuseppe e De Rossi Giuliano 

Divina Misericordia
+ Mancuso Salvatore + Paro Giovanni + Gatti Lorenzo

+ Pastres Mario e Giulio + Cia Arnaldo e Donatella 

+ Marchetto Angelo e Lorenzon Olga + Vidotto Pietro

+ Buso Sergio , Maria Vittoria e Rossella
     
      ore 18.00
S. Messa
Avvisi Parrocchiali
· Domenica 09 aprile PASQUA del SIGNORE
ore 17.00 Vespri e Benedizione Eucaristica alla Parrocchia.

· Lunedì 10 aprile (Pasquetta) ore 9.00 S. Messa.

· Martedì 11 aprile ore 10.30 S. Messa di Pasqua in casa di riposo. 

· Giovedì 13 aprile ore 7.00 inizio Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00; ore 17.25 Preghiera del S. Rosario; ore 18.00 S. Messa e Benedizione Eucaristica; ore 20.30 in canonica Consiglio Pastorale Parrocchiale.
· Venerdì 14 aprile ore 15.05 Coroncina della Divina Misericordia; ore 15.30 S. Messa; ore 16.30 Catechismo 1 media.
· Sabato 15 aprile ore 16.00 in canonica catechismo 3 media.
· Domenica 16 aprile Domenica della Divina Misericordia
ore 10.00 S. Messa e catechismo ragazzi 4 e 5 elementare con incontro genitori 4 elementare. ore 15.00 Coroncina della Divina Misericordia e Benedizione Eucaristica.

· E’ possibile prenotare l’intenzione per la celebrazione della S. Messe nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 in canonica oppure nei giorni festivi (sabato e domenica) in sacrestia prima o dopo la celebrazione della S. Messa.
· Se qualche anziano o malato desidera la visita del parroco in casa può chiamare o mandare un messaggio al numero 333 7035680.
· Raccolta Caritas Quaresima-Pasqua 2023: in chiesa presso l’altare del Sacro Cuore continua la raccolta Caritas generi alimentari per le persone bisognose. In particolare in questo tempo c’è bisogno di: piselli, latte, olio, carta igienica e prodotti per la colazione.
· Date dei sacramenti: Domenica 7 maggio ore 10.00 Santa Cresima ragazzi 2 media presieduta da mons. Paolo Carnio delegato del Vescovo. Domenica 11 giugno ore 10.00 Prima Comuione bambini 4 elem. 

Il nuovo Cero Pasquale

Nel Cero Pasquale che abbiamo benedetto nella notte di Pasqua un’iconogrfa ha dipinto Gesù Risotro, riconoscibile perché è vestito di bianco. Il bianco del vestito porta con se le sfumature di due colori che richiamano le due nature di Gesù: vero Dio e vero uomo, secondo la definizione del dogma cristologico riconsociuto dalla Chiesa fin dai primi secoli. 
Gesù Risorto porta con se nella mano sinistra un piccolo rotolo dove è scritta la nostra condanna, perché Lui, con la sua morte, lo ha annullato (cfr. Colossesi 2,14). Gesù, al posto della condanna, con la mano destra invece ci benedice. Sotto i piedi del Signore Risorto in modo stilizzato con sue linee dorate è stato disegnato un ponte, perché Gesù è il ponte fra la terra ed il cielo (si dice anche pontefice… Il cielo è rappresentato da diverse tonalità di azzurro perché i cieli sono molti a seconda della capacità di ciascuno di accoglierne il dono “Regno dei cieli”). Gesù aveva detto a S. Tommaso nell’ultima cena: “Io sono la via, la verità e la vita” (Gv 14,6). Penso sia particolarmente significativo in un paese come il nostro che porta il nome di un ponte proprio come una chiamata ed una vocazione per tutti noi di essere ponte nel Signore Risorto, per la grazia ed il dono del nostro Battesimo: ponte nelle relazioni tra di noi per superare ed andare oltre a tutto ciò che ci divide, ma soprattutto di essere ponte tra la terra ed il cielo, tra questa nostra umanità fatta di tante appartenenze e tante volte dispersa e l’infinita misericordia di Dio.  
